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1. I ricercatori a tempo determinato.

.
I ricercatori a tempo determinato sono una categoria introdotta nel

art. 24 della L. 240/2010, che contiene oggi la 
art. 14, c. 6- , 

D.L. 36/2022, convertito in L. 79/2022. 

1.1. Il reclutamento dei ricercatori a tempo determinato.

un bando pubblicato

la specificazione del settore concorsuale, gruppo disciplinare e di un eventuale profilo 
esclusivamente tramite indicazione di uno o più settori scientifico-disciplinari; 
informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, sui diritti e i doveri e sul relativo trattamento 
economico e previdenziale;
la previsione di modalità di trasmissione telematica delle candidature nonché, per quanto ©NL
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possibile, dei titoli e delle pubblicazioni; 
o titolo equivalente, 

ovvero, per i settori interessati, del diploma di specializzazione medica; 
la valutazione preliminare dei candidati, con motivato giudizio analitico sui titoli, sul curriculum 
e sulla produzione scientifica, ivi compresa la tesi di dottorato, secondo criteri e parametri, 
riconosciuti anche in ambito internazionale, individuati con decreto del Ministro, sentiti 

ammissione dei candidati comparativamente più meritevoli, a seguito di valutazione 
preliminare, in misura compresa tra il 10% e il 20% del numero degli stessi e comunque non 
inferiore a sei unità, alla discussione pubblica da svolgersi mediante discussione dei titoli e 
della produzione scientifica;

blicazioni presentate dai candidati 
ammessi alla discussione, a seguito della stessa;
la possibilità di indicare un numero massimo, comunque non inferiore a dodici, delle 
pubblicazioni che ciascun candidato può presentare;
che la prova orale avviene contestualmente alla discussione dei titoli e delle pubblicazioni; 
la formulazione della proposta di chiamata da parte del dipartimento con voto favorevole 
della maggioranza assoluta dei professori di prima e di seconda fascia e approvazione della 
stessa con delibera del Consiglio di amministrazione;
la deliberazione della chiamata del vincitore
commissione giudicatrice;
la stipula del contratto per la funzione di ricercatore universitario a tempo determinato entro 
il termine perentorio di novanta giorni dalla conclusione della procedura di selezione. 

1.2. Lo stato giuridico dei ricercatori a tempo determinato.

il contratto per ricercatore universitario a tempo determinato ha una durata complessiva di sei 
anni e non è rinnovabile;
il conferimento del contratto è incompatibile con qualsiasi altro rapporto di lavoro subordinato 
presso soggetti pubblici o privati, con la titolarità di contratti di ricerca anche presso altre 
università o enti pubblici di ricerca, con le borse di dottorato e in generale con qualsiasi borsa 
di studio a qualunque titolo conferita da istituzioni nazionali o straniere;
i periodi trascorsi in aspettativa per maternità, paternità o per motivi di salute non sono 
computati, su richiesta del titolare del contratto;
i contratti indicano il regime di impegno a tempo pieno o a tempo definito;

integrativa e di servizio agli studenti è pari a 350 ore per il regime di tempo pieno e a 200 ore 
per il regime di tempo definito;
il trattamento annuo lordo onnicomprensivo è pari al trattamento iniziale spettante al 
ricercatore confermato a tempo pieno elevato fino a un massimo del 30%.

1.3. La cd. Tenure track.

a partire dalla conclusione del terzo anno e per ciascuno dei successivi anni di titolarità del 
contratto;

se nella programmazione triennale siano presenti risorse disponibili a tale fine;
a seguito di valutazione effettuata in conformità a standard qualitativi riconosciuti a livello 
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previo svolgimento di una prova didattica;
mediante procedura cui sia data pubblicità

1.4. La disciplina transitoria.

1.

2.

D.L. 36/2022

consente alle università, 
conversione, di bandire procedure da ricercatore a tempo determinato ai sensi della previgente 
normativa;
impone alle università, fino al 31 dicembre 2026, di riservare almeno il 25% delle risorse 
destinate alla stipula dei contratti di ricercatore a tempo determinato a quanti siano o siano 
stati per una durata non inferiore a un anno titolari di contratti da ricercatore a tempo 
determinato, o ai soggetti che siano stati, per una durata complessiva non inferiore a tre anni, 
titolari di uno o più assegni di ricerca.

2. I tecnologi.

2.1. I tecnologi a tempo determinato.

avere indicato negli atti programmatori le disponibilità finanziarie necessarie per la copertura dei 
contratti;

ricerca;
procedere alla pubblicazione di procedure di selezione che contengano:

informazioni dettagliate sulle specifiche funzioni, i diritti e i doveri e il trattamento economico 
e previdenziale;
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